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sotto, cui si spedisce il Giornale. 


Vani. generosi. che  sparsero .il. loro sangue, 
da. quelli che cercano®idi sfrattarlo, cospi- 
rando nel' segreto. Sorsero ‘proteste: chie 
non abbiamo ben compreso. Pùò ‘esser 
nella Camera alcun. deputato che potesse 
veder un’allusione .a. sè. nelle parole del 
presidente del Consiglio? Questi è. troppo 
esperto delle lotte ‘parlamentari’, per: far 
delle‘insinuazioni 0 confondersi pei clamori, 
e l’ ha dimostrato. L’on. Nicotera ravvisò 
Una quistione personale nell’asserzione del- 
l’on. gen. Menebrea che-le» truppe erano 
entrate nel territorio pontificio anche per- 
chè chiamatevi dalle popolazioni ‘e che la 
bandiera inalberata non era.le bandiera 
nazionale. L’on: Nicotera. parlò per sè, ma 
il presidente del’ Consiglio» dichiarò che gli 
risponderebbe, avendo bastevoli' documenti 
per giustificare ciò che ha detto. Invece 
riscossero il plauso anche, della sinistra lè 
parole riguardanti Roma;.il.confronto fatto 
fra l’Italia senza‘Roma:evla' Francia senza 
Parigi. 

Il compendio di questo discorso è che 
il Ministero: vuol seguire all’estero .una po- 
litica nazionale, mantenere per Roma-il 
programma sancito dal Parlamento, ma 
nell’interno vuole adoperarsi ‘a ristorare i 
principi d’ordine e di. autorità. L'Italia, 
pare dicesse il capo del gabinetto, ha ab- 
bastanza® di ‘libertà per lo» sviluppo» della 
sua vita politica, ma abbisogna di raffor- 
zar il potere, perchè essa dia tutti i suoi 
frutti, e se le, leggi vigenti per la tutela 
dell’autorità e dell’ordine. pubblico.non ba- 
stano, altre ne*proporrà al Parlamento: 

Le. idee esposte avranno. campo di 
svolgersi più ampiamente nella discussione 
che comincerà lunedì prossimo in seguito 
dell’interpellanza annunziata dagli on. Mi- 
celi,.La Porta e Tommaso. Villa. intorno 
alla. condotta. del. Ministero, all’interno e 
efso le potenze estere, all'arresto del.ge- 


Sebbene le forze preparate fossero esigue; pini ed ie ii di Co 
A gna .|| La discussione che sorgerà hon' sarà di- 
brr, ha set, stai A cio, pih naso decide; de 
marè il proprio diritto. Ci erano entrati i [filariamo. sia, UD: YOL0, aperto, selza, oeila 
francesi, anche l’Italia ‘aveva.il diritto di Cona possibilità di diverso DE 
entrarci, ma quest’intervento aveva; anche pai Da” sa nce sed panca 
due altri; fini, il primo» di soddisfare: at||° "interesse dello Stato. 
voto delle popolazioni pontificie che richie- 
devano. l'occupazione di truppe regolari 
per riparare a disordini avvenuti in seguito 
dell'invasione, il secondo di facilitare la ri- 
tirata ‘alle schiere dei volontari. 

Dopo Mentana le truppe erano richia= 
mate, i volontari disarmati, .il gen. Gari- 
baldi arrestato. L’on. presidente. del. Con- 
siglio  giustificò » l’arresto «del: gen... Garibal- 
di,‘affermò che per sentimenti di umanità: 
aveva il governo stanziate le 50 mila lire! 
per sussidi a’ feriti, ifinalmente annunzio 
l’ammistia pei fatti dell’invasione, del terri- 
torio pontificio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La ‘sessione legislativa: è riaperta.! I dé! 
Putati sono arrivati in gran numéro'e rare 
volte ‘è accaduto di veder la sala dei 500 
così affollata. Tutti erano ansiosi di udire 
dalle labbra deli’ on. presidente. del: Con- 
siglio le dichiarazioni che avrebbe fatte 
rispetto sì agli atti antecedenti del ga- 
binetto, che alla politita che ha in animo 
di seguire. 

Al generale Menabrea conviene rendere 
questa giustizia, che è stato schietto ed 
esplicito nello svolgimento del programma 
del: ministero: Se ha»peccato fa più nella 
durezza con cui ha ‘esposte talora le’ sùe 
idee, che non nello studio ‘di’dissimtlarnò 
Îl peso e l’importanza. 

Dichiarato che il ministero Rattazzi aveva 
rassegnate le sue demissioni in seguito 
della risoluzione della Francia d’intervenire 
a Roma e che ‘il generale Cialdini non era 
riuscito a comporre un nuovo gabinetto , 
il generale Menabrea tratteggiò brevemente 
le condizioni del paese quando egli venne 
incaricato di -costituire-Ja nuova; ammini- 
strazione, tributando parole di lode 4’ suoi 
colleghi, che, in una situazione assai grave, 
hanno avuto l’abnegazione di associarsi a 
lui. per; dirigere lo Stato. 

Egli confermò che l’esercito «era .scom- 
posto, che a custodire’ una’ frontiera» di 
300 chilometri non vi erano che 15400 
uomini, de’ quali soltanto 12 mila avreb- 
bero potuto entrare in campo. Insistò sulle 
condizioni dell’esercito, sui servigi, da lui 
resi, sul sentimento del’ dovere da ‘cui è 
animato, sulla necessità di'rafforzarlo, con 
che ha giustificato la formazione del corpo 

‘di cinque divisioni mobilizzate. 


| Domani”, 6‘ lai Camera procederàealla! 
Mmomina del suo presidente. l'giornali della 
‘sinistra. annunziano, che. l’on., Rattazzi sarà 
Îil-candidato» dell’opposizione.. Niuno: disco» 


oli portàre»l' on. Rattazzi: alla: presidenza? 
Compiere un atto politico, protestare con- 
ro la Francia, glorifitar la politica che ha 
icondotta a Roma la bandiera francese. E 
(questa la via più acconcia perchè i francesi 
(partano da Civitavecchia? E se ci restano, 
A (© {lsu chi ricadrebbe la risponsabilità 

Ciò pel passito, Onanto se urne | La proposta dell’on. Lanza fu accolta 
di Roma, ii gen.-'Menabrea rivendicò i di, ‘dal partito liberalé con lieto animo. E nota 
ritto dell’ Italia, anzi dimostrò la necessità Îla sua fermezza ed imparzialità nel diri- 
per l’Italia di aver Roma, sua, capitale. ; 


pia e: -l(gero i,dibattimenti parlamentari. Noi cone 
Gl’interessi economici si aggiungono agl’ia» | 'fidiamo) che .i nostri: amici voteranno tutti: 
teressi politici per far desiderare il compi: 


per lui. 
mento del voto degl’italiani; ma aRoma*|i |. | mo 
non si va colla violenza; il successo che la || 15. 
«SUL IZ 

violenza ottenesse sarebbe effimero; ci sì, LA CONFERENZA. 
va, soltanto | seguendo \.il. programma, del)|| Si legge nella Corr. de Berkn del 30 : 
conte di Cavour, d'accordo colla Frangagili Due giorni ‘or sono,‘ ifogli ufficiosi’ ‘francesi 
e tranquillando Ile: coscienze cattoliche, ri- lcommettendotun icurioso eccesso di zelo, annun- 
stabilendo in Italia per tal guisa: il princi |(ciavano.che Parona dpfi40 0-PORSE NEDO ATI 

P iti ] ià l'invi 5 è 
pio di autorità ed il risp gita della legge», i niina molto vivamente, oggi 
che il Papa si possa sentire, in mezzo agli | lla stampa estera. — Noi, dal canto nostro ci 
ilaliani sicuro, e libero meglio che. circon» | \imitfamo a pistbilifo Ml uno delle” Tui 

Li i Sql Ì da; A 
dato da; baionette. straniere. Parco di rive-. | iene I no re 
lazioni è stato riguardo alla Conferenza Per»). pensiero conciliante»che dettò il progetto della 
ron comj lettere i‘ grandi. interessi na- | (conferenza,. nò essere anigatie data alieno detti 

. = | ’in- | derio che di prestare tutto .il..loro - cor 
zionali, così pure rispetto alle 8° fe È di quest'opera di pace ; soltanto , © nell’ interesse 
terna amministrazione , lasciando a: 8U0)-| ‘stesso del progetto ch'era’ loro presentato; essi 
colleghi l’incarico di fornipà, TIA:TasEoHEi ‘credettero dover porre due quistioni' preliminari 
che occorrono. Solo.diede:l’annunzio.» che- 
sperasì di poter: far; ameno ‘di nuova e+ 
imbarcare ; 


‘conferenza fossero almeno indicate ‘da ‘un pro- 
Igramma ; la seconda,. che l’Italia, il papato. era. 
‘Francia, principalmente interessati nella quistione 
‘romana, cominciassero col mettersi d'accordo sui 
\| punti ‘essenziali’ di' questo programma. 


Venerdì ,, 6 Dicembre 1867 


sce’ le qualità” pregevoli - dell’om: Rattazzi! 
er presiedere le discussioni della Camera, || 
«nelle presenti: condizioni, che. si vuole 


alla‘loro adesione: la prima era'che le basi'della? 


—F 


LE ASSOGIAZIONI SI RIELYONO 


Giornale Quotidiano 


Le inserzioni costano L. 1l la/linta;;; ;;;;..! 
@li abbonamenti che si prendone all’estero devono pagarsi in dro; 


municazioni del governò francese su - 
getto ‘della conferenza. 9) att 

D'allora in'poi che còsa accadde ? Il gabinetto 
delle Tuileries per stabilite le prime basi recla- 
mate dalle grandi potenze, dovettò! indirizzatvi 
alla Santa Sede ed all'Italia, il cui accordo, sém- 
bra difatti, indispensabile. Ma la Santa Sede non 
Poteva ammettere che nemmeno si ponessero in 
Quistione i suoi diritti temporali; e riferendosi 
al primo progetto di conferenza, affatto indeter- 
minato, vi diede, ciò che ‘sì chiamò il suo .con- 
senso senza riserva, perchè vi sono contenute im- 
Dlicitamente ‘tutte le riserve. Dal ‘canto suo, 
nemmeno l’Italia non potea tollerare che fossero 
posti în questione i suoi diritti nazibnali, ‘è per- 
ciò tornava conto ad: essa purel’ assenza di pro- 
gramma ; e; come la Santa Sede, essa accettò la 
conferenza senza condizioni, affine di non doverne 
subire nessuna preventivamente. 

Risulta tuttavia, da queste due adesioni date 
in tal modo, che non soltanto il programma ne- 
cessario non è stato ‘ancora ‘fissato, ma che i 
principali interessati, lungi dall''intendersi sui 
punti essenziali, sfuggono, con questa facilità di 
accettazione senza riserve, ad ogni’ concilia- 
zione preventiva che. fosse! stata tentata su di 
loro. Dunque, la duplice condizione che l’Inghil- 
terra, la Prussia e la Russia avevano posto alla 
loro adesione non è stata menomamente adem- 
piuta, e lè considerazioni di prim'ordme.che ave- 
vano ispirato loro una sì giusta esigenza non a- 
vendo nullà perduto della loro forza, queste tre 
potenze mantengono‘ necessariamente le riserve 
che credettero dover esprimere sino dal primo 
istante, a malgrado: del loro sincero desiderio di 
secondare oggidi; nell'interesse dell'ordine euro- 
peo, l'iniziativa del gabinetto delle Tuileries... 

Quanto agli Stati minori, le adesioni dei quali 
già ottenute formavano una lista abbastanza im- 
ponente nei bullettini ufficiosi di Parigi, noì sap- 
piamo ora ciò che bisogna togliere a queste com- 
piacenze. 

Eccettuatone due o' tre, i piccoli Stati d' Eu- 
ropa', conoscendo e senza dubbio approvando la 
risposta ‘condizionale’ che il governo: francese a- 
veva riportato darLondra., da: Berlino ‘e da Pie- 
troburgo; riservarono: la loro decisione finchè le 
grandi potenze potessero risolversi esse stesse... 

Evidentemente, questo era il partito piò savio 
ed anche il più degno da prendersi. Noi vi ap- 
Pplaudiamo tanto più in quanto che, ingannati un 
momento dalle false notizie e da chi Je spargeva, 
abbiamo potuto deplorare di vedere gli Stati mi- 
nori, aggrupparsi cosi fuori dalle’ granili! potenze; 
nel mentre essi» procuràvano per tutti; ache i 
consigli dell’ Europa conservassero tutta la-loro 
dignità .e non fossero esposti ai. pericoli d'un in- 
Successo, 

(Questa semplice descrizione della situazione, 
com'essa è, dimostra che le cose. non sono prèci- 
samente' al punto come si scorgevano a Parigi, e 
che le' prime: difficoltà sollevate da questo pro- 
getto di conferenza non diminuirono menomamente 
sino»ad oggi, se invece non sì sono ‘aumentate. 
Non: perciò cessiamo dallo «sperare» nelle:negozià- 
zioni: ulteriori fravi grandi gabinetti; ed anzi con+ 
tinuiamo. a. porger voti. in favore dell’ accordo 
preliminare, che: preparerebbe una soluzione tanto 
\ importante; per tutta l' Eùropa; ma non si otter- 
ranno.i felici risultati che si desiderano, snatu- 
‘rando per impazienza o calcolo, la réale condi- 

ione della quistione; e sarebbe da' temersi' che 
o ar di. Parigi, per avere precipitato tal- 

ite ‘il successo con>troppa certezza?, non 'ab- 
biano preparato; nel!caso contrario; una più grave 
| delusione... 


Le seguenti linee, che togliamo dalla Gax- 
setta della Croce, confermano e completano 
le nostre informazioni : 


rebbe un’impertinenza riguardare la sua ospita- 
lità come una cortese finzione. Ma sarebbe una 
impertinenza anco maggiore riguardare la sua 
casa come la vostra. ; 

La quistionie consiste realmente non if chi cot- 
sentirà alla conferenza; ma che cosa debba fare 
la conferenza. .La: Russia consentiva ad un con- 
Bresso, a condizioni però che al tavolo verde 
non si sarebbe fatto menzione della Polonia. L’Au- 
stria, pure faceva adesione ad una conferenza în 
cui però, il nome della Venezia non fosso pro- 
nunciato. Una conferenza sullà quistione fomana 
a cui il‘rappresenitante ‘del Papa ha ‘aderito a 
condizione che non si discuta del ‘potere tempo- 
ralé ; è quello dell’Italia'a condizione: che non 
si metta in quistione il diritto dell’Italia di pos- 
sedere gli stati papali ;già annessi. e Roma quale 
capitale del regno, sarebbe forse una via comoda 
ma non conclusiva per sciogliere le quistioni 
pendenti. i È 

Se prestiamo fede alle notizie che ci giungono 
da Berlino, Vienna e da Monaco, gli sforzi pre- 
murosi e riuniti dellà Francia e dell’Austéia riù- 
scirono a superare non ‘soltanto l’esitazione della 
Russia e della Prussia, ‘ina persuasero anche il 
Papa ed il re d’Italia ad inviare rappresentanti 
alla conferenza: Risulta dai documenti presentati 
alle. Camere francesi che il ministro italiano a 
Parigi fu il primo a suggerire la conferenza. Là: 
esitazione del. Papa si spiega da sè. Egli non ha 
mai riconosciuto la Corona d’Italia, benchè ab- 
bia accettato le contribuzioni del tesoro italiano. 
Egli chiese sempre la restituzione delle proviù- 
cie adriatiche, dell'Umbria e della Romagna, qual 
condizione sine qua non per venire ad accordo 
col regno italiano. 

Se ora egli consente a lasciare le Romagne pal 
motivo che queste vollero annettersi da se sole 
al Piemonte nel 1859, e non per la forza delle 
armi, egli lascia il non possumus, tradisce un prin- 
cipio e si abbandona da sè solo nelle mani di 
coloro che trattano il poterò temporale come una 
quistione semplicemente territoriale. Non puossi 
immaginare. che, nel mentre il Santo Padre con- 
sente ad essere rappresentato alla conferenza, egli 
rinunci perciò ad uno dei suoi diritti. Il suo rap- 
presentante comparirà alla conferenza per riven- 
dicare quei diritti e non certamente per rinun- 
ciarvi. Consentendo ad incontrarsi in una confe- 
renza col rappresentante dell’Italia, egli darebbe 
in certo modo la sua sanzione ai fatti compiuti. 
Oltre di ciò egli non concederà nulla. Dall'altro 
canto, il plenipotenziario italiano sarà ‘prontissimo 
a'conecdere quanto gli potrà essere richiesto per 
assicurare l’assoluta indipendenza spirituale è la 
sovranità spirituale locale del Papa. Ma in quanto 
riguarda la sovranità temporale locale del Papa, 
il rappresentante dell’Italia può soltanto rammen- 
tare il voto del Parlamento nazionale e le dichia- 
razioni di tutti gli nomini di Stato italiani dal 
1860 in poi, compreso il generale Ménabrea. Una 
conferenza non sanzionerebbe mai ùn intervento 
estero perpetuo, senza il quale è impossibile che 
il potere temporale sussista. Una conferenza non 
abolirà mai il potere temporale. Essa può dare 
l'autorità: d'una sanzione» collettiva europea alle 
ampie guarentigio per l'indipendenza spirituale 
che l'Italia consente ad offerire, e che il Papari- 
fiuta di accettare. Ma la conferenza è invitata a 
discutere Ja, sovranità temporale e non la spiri- 
tuale. E questa sovranità nessuna conferenza vorrà 
imprendere a guarentiré od a distruggere. 

Ed allora perchè si' vuol radunare una»confe- 
renza? 


————_—rn-um=—__ 
LE MENE MAZZINIANE 


Circa due anni somo abbiamo parlato della 
Sacra Falange e; com'era di dovere, le no- 
stre rivelazioni farono tacciate di assurde 
invenzioni in quel. campo che più ne era 
stato ferito. 1 

Ora; a proposito' dei recenti arresti operati 
ar Bologna, leggiamo le seguenti notizie nel 
Monttore di' quella città : 

« A noi pare proprio di sognare | Mentre 
non è perazico’ costrutto)’ edilizio. dell’ unità 
italiana, havvi chi si adopera già 2 distrug- 
gerlo Ed ini che modo? Cospirando. 

« La cospirazione settaria, la cospirazione 
dei pugnalatori,,, il disordine, il terrore, fini 
supremi:...! È 

« Lo; ripetiamo: a noi sembra questo .as- 
solutamente un] s0gno: 

« Hannovi anzi taluni; che. sostengono an- 
cora non esservi in ciò ombra di realtà; ma 
questi. sto 0! ingannati dalla: troppo loro 
buona: fede,. 0. acciecati da un sentimento di 
opposizione al governo, che li mette in dif- 
fidenza sw tutto. ciò ch’esso opera. 

«A noi duole veramente che onorevoli 
cittadini. possano essere: stati: offesi nel loro 
amor proprio, supponendoli complici di coloro 
che cospitavano. Ù 

« Crediamo, del resto, che essi potrebbero 
usare molto meglio della: influenza che eser- 
citano sulle .classi. popolari. Essi con ciò fa- 
rebbero- opera! di buoni cittadini, mentre, sol- 
leticando passioni incomposte, essì ottengono 
per risultato di gettare il popolo ad. occhi 
chiusi nelle braccia dei cospiratori. ; 

« Dunque, si, dovrà, «sempre. dire. che gli 
italiani sono .i dottrinari del pugnale? ;...». 

« La, Falange Sacra, del Mazzini, di cui il 


sere senza remissione trucidati. 


del Parlamento. E poi... ? 


sto di salvarla dall’anarchia... 


sola ci conforta. 


spirazione; 


altri documenti importanti. 


cruenti. 


irrompere in dati momenti. 


operaia di mutuo soccorso: 


Leggiamo nella Patrie del 3: 


verata, ed il venerando 


suo governo la situazione attuale. 


tept£r Quanto allè negoziazioni sul luogo e 
l'epoca’ della riunione” del: congresso; non è e non 
può esserne quistione; poichè nessuna delle’ grandi» 
potenze , eccetto l’Austria forse, non. ha- ancora 
promesso il svo concorso. Nè l'Inghilterra, nè. la: 
Russia non hanno sinora abbandonato il primo 
punto di vista che hanno adottato. dichiarando 
che la conferenza sembrava loro impossibile senza 
un programma preliminare, sullè basi’ del quale 
\i principali interessati sî sareblierò posti d'accordò. 
(E, per quanto concerne' gli altrì governi, cre- 
| diamo) di. sapere che» non: hannovancora' risposto 
nulla ,-0-chei la» loro risposta è stata. fatta‘ in 
modo. evasivo che indica dal canto loro. mediocri 
| disposizioni, e. che, in ogni caso, subordina la loro 
| partecipazione a quella delle altre potenze. Se- 
| condo le nostre informazioni, non avrebbero ade- 
{rito sinora senza condizioni ‘altri che la Spagna 
e' l’Assià granducale. In quanto al nostro geverno 
lin questa quistione della-conferenza apprendiamo 
| pure: che' la Prussia non si pronunciò ‘ancora ‘in 
| nessun: modo, che accampa: sempre le sue: prime 
l osservazioni, e-che.attende, innanzi tutto, lari. 
| sposta.alle quistioni. poste da. essa, allorchè. le fu 
‘comunicato l'invito della Francia, 


Sullo ‘stesso '‘argomento'leggiamo'nel'Daily- 
News! 

Le persistenti e continue asserzioni dei giornali 
\ufficiosi e delle agenzie tèlégrafiche francesi, in- 
torno alla prossima riunione della conferenza, nou 
loi potrebbero'lasciare' alcun' dubbio sulla'sua rea- 
lizzazione, però non abbiamo dimenticato che il 
congresso di: Parigi,.che non giunse: mai:a radu- 
narsi, fu annunciato «er strombazzato» ai quattro, 
| venti con insistenza e fiducia eguale a quella che 
lsi finge di nutrire;attualmente: Finchè si trattava, 


pro-ministro delle armi. » 
Leggiamo nello stesso giornale: 


Leggiamo nella France del 3: 


è eccellente. » 
Si legge nello stesso’ giornale : 


conferenza. 


matica' dell'Assia all'estero: 


soltanto di una quistione di principi tito andava. |. soyerno ha, ormai, melle mani tutte le. istru 
zioni cardinali, non. può. certo essere; battez- 
| zata per un partito politico. ; [ ì 
PRC È a ngi degli'adepti doveva in que- | | Si legge: nello: stesso giornale: i 
sti dì completarsi. 


vene, ed il congresso si. poteva ritenere per certo, 
Pri pai Lio ‘qual valore abbia un invitò sulle 
generati nella vita privata. Allorquando'un'gen- 
tiltionio spagntiolo! pone“la' sua casa‘a Vostra' di 
sposizione per tutto il tempo che vi piacerà, sa- 


« Alcuni mesi or sono vennero segni 


« Ah I... volete sapere il poi ? Nella mente 
dei sicari di Mazzini la' Repubblica ad usò 
93; ma, per chi pensa un poco, la  conse- 
guenza sarebbe stata. di vedere, i francesi,, 
che vogliamo mandar via da Roma, venire 
ad occupare molta parte d’.Italia,.col prete*, 


-« Però una speranza noi abbiamo, la quale 


« L'esercito italiano, ad. onta delle mal- 
Vagie insinuazioni dei settari, saprà sempre 
difendere l’ ordine e le istituzioni del paese. » 

— Veniamo assicurati che, scrive il Cor- 
riere dell Emilia di Bologna |del 5, dai do- 
cumenti è dalle carte sequestrate dalla que- 
stura; risulti la esistenza di una vasta. co- 


I cospiratori si sarebbero riuniti tra. loro. 
col vincolo di una ‘società segreta, sotto ìl 
nome di Sacra Falange, della quale vuolsi 
sia già in mano della. giustizia lo statuto ed 


Circa alla nostra città, si parla con asse- 
veranza di progetti e piani di attacchi per 


Del resto tutte queste notizie, che vestono 
ancora l'apparenza del dubbio, quantunque 
a noi pervengano da buona sorgente, saranno 
presto soggetto di un procedimento giudiziario 
il quale farà certamente cessare le incertezze, 

— Se non siamo male informati ieri veni- 
vanò sequestrati tutti i documenti apparte- 
nenti alla Società democratica ed alla Società 


@ Lettere private da Roma ci confèrm:no 
le notizie date sulla salute’ del Papa. Ci si 
scrive che da alcuni giorni, infatti, lo stato 
di Pio IX ha inspirato vive inquietudini. Du- 
rante il corso degli ultimi avvenimenti, S. S. 
aveva mostrato grandissima fermezza ed ener- 
gia, ma una specie di reazione si è poi av- 
pontefice si risente 
in questo momento delle vive embòzioni prd- 
vate. I suoi lineamenti, sono sensibilmente 
alterati, il sistema nervoso è scosso, ed i me- 
dici consigliano a Pio JX di prendere un as- 
soluto riposo; egli però vi si rifiuta, accam- 
pando le imperiose necessità. che impone al 


« Gli.è a torto che parecchi giornali esteri 
hanno annunziato che S. M. l'imperatrice dei 
francesi si recherà a passare l’inverno va Nizza 
col principe imperiale, nell'interesse della sa 
Jute di quest'altimo. Non si è mai trattato 
di questo viaggio; giacchè la salute! diSì A; K 


« È noto il conflitto frà l'Assia grandi“ 
cale è la presidenza della Confederazione del 
Nord, sorto in seguito' all'accettazione, ‘ Pet 
parte del’ Governo' granducale; dell'nivito'alla 


« Siamo oggi informati che il govertio' grad 
ducale prepara’ una circolare destinata 'd' fat 
conoscere' alle potenze estere: questo incidente; 
ed a protestare ‘contro la pretenisionie della 
Prussia d’assorbire la rappresentanza‘ diplo- 


Non: sappiamo: quale. sarà il: seguito” dî 
gun nie; ma: possiario . affermare! che 


tale è presentemente lo Stato della questione: » 


alati 


Per gli uninunzi rivolgersi all’Ufisio d'atemnanisi dist ‘gioriciali 24 
A. Dane Ferrom, agente price rd emrng Gavear, a. 27. 6 


Sarebbe stato  divisamento della Sacra Fa- 
lange, la quale aveva già estese ramificazioni 
in Italia, procedere ad agitazioni e solleva- 
menti contemporanei con disegni mon in- 


+ Anche nella nostra città, scrive il Cor- 
riere delle Marche d'Ancòna del &; faròno fatte 
petquisizioni, causate dagli stessi sospetti che 
motivarono quelle di Bologna e di Firenze. 


—_ n 


NOTIZIE ESTERE 


« Sì si preoccupain particolare a Roma della 
quistione finanziaria, la qualè s'aggrava in 
seguito alle crescenti spese dell'amministra- 
zione militare. Pio IX è il primo ad inquie- 
tarsi delle difficoltà di cui gli tien parola il 


« Dispacci particolari da Londra ci assicu- 
rano che nessun cambiamento è avvenuto 
nello stato delle trattative riguardo alla con- 
ferenza, E inesatto che il governo britannico 
abbia poste alla sua. accettazione delle con- 
dizioni sine qua non, come il richiamo im- 
mediato di tutte le truppe francesi da Roma, » 


dle 


| 


«1 capi delle autorità Jocali: dovevano ess 


Il moto doveva scoppiare in modo ter} 
Fibile nelle. principali città d'Italia, e nella ca-., 
pitale istessa, al momento forse della.riunione 


1 


metro .centingrado. del, R,, Osservatorio astro- | ghieri; pure per amor della verità débbesi dichit 


È 


ce _— —Pr__———r.r————È i 
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rare che questi. dove furono alloggiati si dipor- 
tarono. da | oneste persone ed. impedirono varie 
vendette privaie., mentre Ja povera vedeva che 
alloggiò il generale Orsini con tutto lo stato, mag», 
giore, dopo Ia costoro partenza si trovò derubatà: 
di..tutte.le. biancherie; di qualche posata ed’ ari- 
che.del vestiario da donna, avendo ritrovato, tutti 
i mobili seassinati nelle camere, dove dormivano 
questi eroi, ed involate perfino le serraturò..» 

E giacchè siamo st questo argomento, di: 
remo che la Riforma di ieri pubblica un®re« 
soconto del prodittatore Acerbi, nel quale 
esso «espone chemle’ spese ascesero, a lire! 
222,153-16, mentre gl'introiti non furono che 

.di 116,618 16, di modo ché'il tore 
Acerbi dovrebbe rimetterci del proprio lire 
103,535 giuste. 


Sotto. questo to sî trova in/migliot 
condizione it pilcond, quantanque i suoi 
introiti non siano ascesì, sè ben 'lo' ticordianto, 
che a_circa lire! 26‘ mila.! Esso; ben-lungi dal' 
dover rimettercene del proprio ,i fà: citare in 
giudizio il'’suo 'intendente per un Yesiduo di 
oltre otto mila lire che' doveva ‘essergli re- 
stato in mano. 


+'L'altra) Sera } ‘Scrive l'Zalia di Napoli 
del 3, i detenuti in Castel Capuano si am- 
mutinarono, sperando di poter evadere, 

Vi farono grida di viva e mora in tutti i 
sensi, ma la cosa tion durò che pochi miriuti. 

Evidentemente qualche concerto eravi pure 
con altre prigioni, nè questi. fatti sembrano 
estranei ai.noti cartelli.sparsi.im questi giorni. 

Speriamo che si venga subito a’ capo'di 
qualche ‘cosa, non essèndo»sèrid che alcuni 
partiti liberali si gittino scamibieYolmente sul 
volto la responsabilità di. questi. fatti. | 

_Da qualche settimana noi vediamo il pat* 
tito_borbonico rialzare la testa, I giornali-di 
quel colore sono più ‘attivi, e:dei muovi ne 
vennero: pubblicati, senza tener ébiito di qual- 
cuno mascherato da mutrattista. È 

Tutti questi indizi ormai costitiiscono un 
complesso di fatti che debbono far aprire gli 
occhi alle autorità locali. 

— All’ Italia Militare del 4 scrivorio da 
Palermo che, dal principio dell'epidemia cho- | 
lerica fino a tutto: il mese di ottobre 1867, 
nell'isola di Sicilia furono colpiti dal cholera 
38. affiziali e 1028 soldati, e. ne morirono-43 } 
uffiziali ‘e ‘170 soldati. è 

— Nell'ottobre decorso, nell’.isolà di Sici- 
lia; vennero. arrestati 373 individui, ..cioè 182 
fra renitenti, disertori e colpiti’ da ‘mandato 
di‘catturajve 191 perchè imputati di delitti. 
AI 31 ottobre' però rimanevano ancora da.ar-. 
restare 8618 renitenti, 858 disertori ed 835 
colpiti da. mandato. di 
dire 10311 individui. 


Omicida arrestato. — Ieri, scrive lo 
Stendardo Cattolico di (Geova (del 3, due 
padroni di | papi provincie! meridionali, 
sul ponte Galvi, essendo. venuti.fra loro ai 
role, uno di essi rifattosi al. proprio bordo, 
ne ritornò armato di coltello, con cui ferì 
così gravemente? l’avversario | 
eblie*fra pochi istanti a soccombere: L’uc- 
cisore gittatà «Rafmarmicidigle} tentò salvarsi: 
col riguadagnare il» proprio! bastimento; «ma 
una, guardia, daziaria, sguainata. la daga, lo; 
fermò e giunti.i carabinieri 
Diromo: ©’ 


mestiea. — Alla Lom- 
bardia.del-4..scrivono-da-Padova:.— 

Un luttuoso fatto compievasi nei precorsi 
gioie Carta Bonvicini, dî civile condizione, 
repitata Ta più bella fanciulla di questa città, 
amava un chirurgo Chichisciola 3 sil..quale 


nelle recenti! campagne per I’ indipendenza |' 


afteva dato bella prova del'‘suo' aniore di 
pitria: Questi alla recente chiamata dei vo- 
lontari corse a licenziarsi dalla sposa. per 
raggiungere Garibaldivalla volta di Roma; 
ma la giovane, presa da subita disperazione 
tentò dappribta aminazzarsi con'dare del capo 
nèi muri, poi, non essendovi riuscita, tolse, 
da un suo fratello una pistola carica a palle, 
e' se '‘îd ‘scaricò nel torace. La palla si fissava, 
piesso il, polmone, ma» si; potè estrarla, ela 
infelice» vive! ancoràle nonosenza' speranza di: 
salvezza? Del 'Chichiisciola' nulla ‘ancora’ si sa, 
non essendosene, più avuta, nozizia dopo la 
di ibi pattenza ‘dalla patifà., ;A 
1 Avvelenamiento,— leri a sera, scrive 
l'Osservatore: Romano dél'8, uti zuavo pon 
ficio ‘traversava ‘} ‘dî 'Potta Portese, 


cattura, ch'è quanto |, 


all'antico sistema di fusione. — In Fandia si fe* 


! they Jo | stesso ij} si 
LEEGAI* } perchè 'ésperienza aveva-dibiostrato. che il.van- 


ieri! se-me impadro- |warmi; che'una' complicata e' costosa macchina a 
i P_Ise11_ ll 'eomipressibità =‘Colla’nostrà èarabina trasformata 


\.Questò fatto 


ch ora ‘sì otterranno indubbiamente gli 
uti (4) ihcon':20: spari eseguiti în pochi mi- 

It a altuali,.il.{uoco. continuato è quasi 
esein astvamente sostenuto dallè truppe stèse în 
cacciatori ; difficilmente. un corpo di qualche im- 
IRortanza, formato su diverse lineé e con riserve, 
Splegasin cacciatori ‘oltre il dodicesimo della sua 
forza complessiva. Prolungandosi il combatti- 
mento; i cacciatori vengono-di frequente mutati. 
Quindi nel calcolare.) tempo în cuivuria:truppa 
Può mantenere ‘un fuoco assai animato, non de- 
Vesi solo tener conto del tempo chevogni soldato 

a consumare-il' suo munizionamento; ma 
xquesto tempo, vuole essere moltiplicato: pel nu: 
mero, delle volte che la linea dei cacetatori può 
èssete cambiata. © È ; 

Certo, ripetiamo, sarà cosà utilissima il dare il 
maggior numero possibile di cartucce al soldato; 
Senza però! aggravarlo di troppo, mà cid non 
potrà ottenersi se; nom: diminuendo il peso. della 
cartuccia @sconseguentemente il calibro -del fu- 
cile; ma che ciò sia una conseguenza ‘assohita= 
mente necessaria dell'impiego delle armi a retro- 
carica, crediamo, sia uno di quegli errori che si 
accettano e sì diffondono solo perchè non si di 
scutono. — A seconda’ delle proposte-della Com- 
missione, tecnica, adottate dal ministerò; il nostro 
soldato, col fueile o (&arabina a- rètrocarica, por- 
terebbe 80 carfiiccej.atientre pel passato non ne 
pòrtava che 60. Questo aumento di carico però 
per le munizioni , viene in parte compensato da 
tina diminuzione nel peso? dell'itma ridotta a re- 
trocarica, 

Dallo specchio a pagina 16, puossi poi rilevare 
come il'hostto fucile trasformato solo in via‘di 
transizione, per la facilità della riduzione»e per 
la tenuità della spesa, abbia una dartuccia di ben 
poco più, pesante di-quellà. prussiana e di quella 
austriaca; e Irolto poi inferiore alle cartucce Bowef 
applicate alle carabine inglesi trasformate, ed a 
quelle dei fucili trasformati in Francia; Giò: mo- 
strerebbe che-i criteri delle Commissione tecnica 
italiana sarebliero divisi anche dalle Commissioni 
di paesi nei quali si ritiene che le cose si fac- 
ciano sempre meglio che da' noî.. 


Essere.la povere di fucileria italiana di cattiva 
qualità e peggiore di tutte le polveri! estere; ed es- 
sere i nostri stabilimenti di artiglieria così arre- 
trati nei moderni progressi, che si fondono ancora 
le pallottole di piombo invece di farle a compres- 
sione, ‘come ‘sì' usa presso tutte le altre potenze. 


Una tale opinione, almeno in riguardo alla pol- 
Vere. fabbricata negli ultimi..anni, puossi  chia- 
mare un vero pregiudizio popolare. Per la pol- 
vere ‘da’guerra; oltre a molte qualità secondarie 
delle. quali non è qui il caso di far parola, rithie* 
desi potenza, balistica e facilità di) conservazione. 
Dalle molte esperienze fatte in confronto di ogni 
qualità dî polvere estera, lanostra di fucileria 
riusci a nessuna inferiore tranne all’inglese, sia in 
tiguardò alla conservazione, reggendo'essa al-paro 
delle migliori alla umidità ed ai trasporti in ogni 
‘condizione senza formar polverino, quanto, in ri- 
guardo alla poteriza balistica. 

In quanto al modo di preparare le pallottole di 
‘piombo; vuolsi anzitutto-osservare \che poche sono 
le potenze d’ Europa le quali abbiano adottato di 
fabbricarle fa pressione anzichè a. fusione;: © che 
altre, dopo averne fatto esperimento, tornarono 


cero.a-tale riguardo molti esperimenti, ma la fab-. 
icazione a compressione non fu mai adottata 
si mantenne! il;fucile \a grande calibro, 


daggio che si otteneva, nella precisione del tiro 
era insignificante, mentre invece rendevasi più 
dilicile la ‘provvista delle cartucce; ' esséndo' a5< 
‘sai più facile: l’avero: delle pallottiera ‘nelle piazzò 


a retrocarica, ‘si éSpetimentarono le pallottole a 
‘compressione in confronto a quelle fuse, e non 
solo le prime non ebbero alcuni vantaggio». nel 
tiro, mal furono anzi di qualche poco inferiori. — 
Ò Îu\constatàto- ‘anchel in Baviera, al- 
Tepoca in cui si adottdîl proiettile del colonnello 
“Podewils: i fi si 
Lapubblica critica è certo. un mezzo potente 
‘pel’ progresso ‘di un paese, ma per raggiungere 
davvero: suoî intenti» essa’ deve anzitutto ‘essere 
vera, deve esserè studiata, non deve aver paura. 
di essere smentita. E mel caso. rostro non sap- 
piamo proprio immaginare quale vantaggio possa 
venire al paese nel ritenere cattive, polveri che 
‘sono fra le migliori d'Europa, e inscienti i nostri 
istituti militari di quei progressi ehe;»sia. per 
'’Ponore delle armi che per adempiere ai doveri 
Verso Ta patria, essi devono‘seguire con occhio 
|'vigile. i be 
| Essere una inutile spesa quella \per la. trasfor- 
tazione! dell'attuale armamento dacohè sì ammette 
la necessità di: surrogare successivamente. i fucili 
btrasformati; con fucili nuovi. î 


Li questa obiezione; si ci giùrisposto: nel 


\\capîtolo:V;. ove sisdisse deivlavoti della Commis 
sione: tecnica 5 mal’ argomento! è, è nostra opi- 
finione ;' di.tale» importanza», dal meritare! speciali 


quando, uh individuo. uscito da un magazzino l'considerazioni. Î 


di vino, sito in quella piazza al n° 19, ac- 
costava con buon garbo il milite suddetto-e- 
gli ‘offeriva’'un zigato; allofitanimdosi imme- 
pa eat zuavo ‘in buona fede’ s'appre-. 
stava a godere del dono, quando, appressata 
appena la fiamma al zigarò, questo'esplose ed- 


Oltre alla spesa assai libiifatà; Ih trasformazione 
delle nostre armi, valutata a L.|16 l'una ; com- 
presa la «trasformazione di 200 cartucce: per ogni 
“afma, presenta due grandi vantaggi: 

1° Di poter ottenere 400 mila|armi'a retroca= 
(fica, èhe tanto sono necessarie pèr armare l’eser- 


‘sì fattamente ‘sul! fisico del soldato; 
chie pardetteri polsi e‘cadde ‘privo di'sensi.. 
Trakportato ad. una formacia, gli fa' propinato 
‘un contro veleno, e. veline condotto poscia» 
all’ ospedale; dove si spera di sulvarlo: 


impo p00 isusyo1i ogo-emaaego linqcine 
Delle nuove armi portatili adottate, od. in 
corso, di studio presso l'eserci taliano. 
"(Cohtimasione 6 fio ==" Vi N° 334/998:6.396)" 
drug al ino 4pootriet d Si. ak 
-Tuti i militari. convengono 


citoattivo; in brevissimo tempo! (in meno di due 
sami); con'una spesa; complessiva relativamente 
lieve, cioè di L: M100;000%5 109 È ui dO i 
‘9° Questa ‘spesa, lungi dall’essere sprecata, ser- 
lità anzi al momento in cui si avfanno: le £00,000 


‘| affini mitoye'a piccolo calibro, a! dare un valore 


Sll'incente capitale rappresentato dall’attuale:;ar- 
frac slquele: HE ne avrebbe più alcuno, 
|‘ mentre che trasformato sarà ripenso impiegato 
| acbcarmarei le'riservesdell'esercitò. i 

dop ripe Joy vetlimento: si dovrebbe spin- 


tiove , | colle: ris 
‘ostale |meno di 
scopò di unibuon ar- 


di perdita del | mamento' colla: spesa .di' L., 48,400,000 ; mentre 


ttuppar la quale pub. sone il'combattimento' | allincontro; rifiutandosi la trasformazione, per 


di varie ore, «ben difficilmente si 


sogodisì .) abeti 


sosterrà alla | aver nuove le 800,000 armi occorrerebbero. lire 


fabbricazione a muove fino ad 800,000t |: 
pt TR tto il numero mihimo di fucili in- | 


Ad ottenere le 400,000 armi nuove fabbricate 


in paese, abbisognano almeno seî anni di tempo: 
@-se poi per eventualità? politiche si volesse pre- 
cipitareska proyvista ricorrendo all’estero, allora 
oltre alla gravissima spesa, al danno del “danaro 
esportato, dovremmo rassegnarci ad avere un ma- 
terialo scadente come è sempre quello fabbricato 
con precipitazione dalla speculazione privata , 6 
certamente sotto ogni riguardo inferiore ai 400 
mila fucili o carabine nostre; trasformate con una 
spesa cinque volte minore. 


guerra sia quella di prestarsi a un rapido tiro, 
che tale qualità ‘sovrastà di gran lunga a tutte 
le altre; convinti che al di d’oggi non sia possi- 
bile ad ud esercito armato di fucili antichi il 
combattere, con probabilità di successo, contro 
un esercito armato di fucili a retrocarica, fac- 
ciamo: voti perchè il Parlamento, meglio illumi- 
nato sull’ ùrgente necessità di fornire il nostro 
esercito delle nuove armi; voglia accordare i fondi 
necessari. almeno: alla: trasformazione di 400,000 
fucili 0 carabine, non potendosi don quelli già 
assegnati ‘trasformarne più di 80,000. Quindi si 
potrà procederè alla fabbricazione delle 400,000 
armi nuove nella misura di 40 050° mila"al- 
l’anno, le quali mano. mino verranno distribuite 
all’ esercito attivo in surrogazione-di-quette tra- 
sformate «che passerebbero alle riserve. 

Soloin questo moto noi potremo essere a li- 
vello delle altre potenze ‘europee, e per qualun= 
que evento saremo in grado di combattere ad 
armi pari. — Vogliamo sperare che alcuni ono- 
revoli membri dei due rami del Parlamento sieno 
ber modificare in questo senso le idee già da 
sessi manifestate ;«iù caso diverso, e se. le loro 
iavessero a prevalere, 1’ Italia per. cinque o sei 
anni si. troverebbe in tali condizioni di inferio- 
rità in faccia alle altre potenze, che potrebbero 
i causa di danni e di sciagure forse irrepa- 
rabili. 

Conchiudendo, crediamo poteraccertare chevil 
nostro modello d’ arma trasformata non è per 
nessun riguardo inferiore al prussiano, e se sotto 
certi riguardi non vale i sistemi che furono adot- 
tati o stanno adottando varie potenze, per altri 
invece è patî o stipériore a quelli, mà a nessuno 
poi è inferiore per rapidità di tiro, che, come 
abbiamo già dettò, riteniamo essere la principale 
condizione di un'arma da guerra. 


Per questa, che abbiàmo' ragione di cre- 
dere, genuina esposizione dei lavori della 
Commissione, pare stabilito a mom dubitarne 
che il sistema di trasformazione da noi adot- 
tato ha la prevalenza, sugli altri conosciuti, 
tanto per la speditezza del’ tito, quanto per 
la giustezza: del  medesinio', e’ Ta! lerisione 
della tracittoria: Aggiuugasi l'economia vera- 
mente straordinaria della trasformazione, chè 
con meno di 6 milioni e mezzo: avremo: 400 
mila armi a'retrocarica e 80 milioni di car- 
tuccie. 

Diremo' per ultimo che 1’ attuale ministro, 
desideroso di accelerare con ogni maniera 
possibile l’ armamento novello, avrebbe tro- 
Vato come ultimarlo per il venturo settembre 
al più tardi, quando la Camera gli voglia 
concedere quella maggiore spesa, cui non può 
ameno di dare luogo cosiffatto acceleramento 
del. lavoro. 


‘NOTIZIE ULTIME 


Siatno ‘assicorati che' stia, per radanarsi 
a Parigi una: conferenza ristretta. delle 
“grandi potenze, per-discutere’ le basi della 
discussione della quistione di Roma. Vi 
rappresenterebbero le grandi, potenze gli 
“stessi ambasciatori e ministri accreditati 
presso=il governo francese. 


Dalla Gazzeita Ufficiale togliamo la se- 
\guente relazione del ministro di grazia e giu- 
stizia e dei culti ‘a’ S. M. il Re in udieuza 
del 5 dicembre 1867: 

"Sire, 

Allorehè avvennero nello scorso mese di giugno 
i primi tentativi d’invasione del territorio penti- 
ficio, l'autorità. giudiziaria iniziò contro î princi- 
pali autori. di quel movimento un processo pe- 
nale, che di poi fu' esteso contro tutti i capi 
dello bande armate le quali nei mesi»successivi 
varcarono la frontiera. 

Peneirato il Vostro Governo dell’assoluta ne- 
cessità «div ristabilire l'impero” della legge; credè 
“800 debito di associare -la propria azione a quella 
dei tribunali per la repressione dei colpevoli. E 
‘quando’ considerazioni! gravissime Jo obbligarono 
l'ad arrestare ‘il’ capo e promotore dell'impresa, 
mentre tornava da quel confini cle mai avrebbe 
dovuto violare, non esitò a mettere anch'esso! a 
disposizione dell’autorità. giudiziaria, Ed: era de 
ciso di lasciare ‘che la-ginstiziar avesse il rego- 
lare. suo: corso; r 


zione riconvocati in Parlamento possono far sen- 
tire la loro voce autorevole, carità. di. patria ne 
persuade. a stendere. un velo. sui dolorosi - fatti 
che turbarono si gràvemente la pubblica quiste. 
Secondando pertanto i generosi impuls” del 
| Vostro! cuore, il. Gonsiglior dei ministri: è lieto, 
o Sire; di rpotervi: proporre) unfdecreto'd’ toni 
stin'a favore di tutti:coloro che; prendendo parte 
all’ invasione ‘del! territorio» pontificio, attentarono 
alla sicurezza esterna: dello; Stato: hi 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RÈ' D'ITALIA ‘ : 


Visto Part. 8 dello Statuto; 
i nale; Ù 


stizia; I ARTE 
dito il Consiglio dei ministri, 


prosso: 


“per stre hd sg melo è ° 


«} 
IMI 


Convinti eli Ja prima qualità di un’ arma da |" 


Ma ‘ora che la'tranquillità e 1a: calma comin= |. 
ciano W rinascere, e che i rappresentanti della na- | 


Visto l'art. 830*del Godice di procedura. pe- 
Sulla proposta del ministro di grazia e git- 


Abbiamo decretato le ‘decretiàmé*: quanto ap- 


È concessa amnistià agli autori ed' ai complici! 
dei reati d’invasione nel. territorio. pontificio » 
commessi‘ nei decorsi mesì, salva Fazione -penale 


li Nostro guardasigilli, ministro di grazia è 
giustizia, è incaricato della esecuzione del pre- 
sent vreto + che ordiniamo sia inserito nella 
teecolta. ufficiale delle, leggi e. dei «decreti. del 
Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti di 
osservarlo e farlo: osservare. 

Dato in Firenze, addi 5 dicembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE 
A. Mari 


Siamo informati} scrive. P' Esercito del b'élie 
oltre le promozioni al grado di colonnello,. con- 
tenute nel bollettino n° 103 e da noi riportate 
nel n° 14%, he furònb fatte altro” nelle “armi di 
cavalleria; artiglieria e genio. 

appiamo, che il ministro della guerra doman- 
detà-quanto prinid alla Camera un- credito di 6 
milioni per compiere la.trasformazione dei fucili. 

Sappiamo altresì ché «due onorevoli deputati 
hanno presentato al ministero un progetto pel 
quale”sî chiederebbero, mediante» offerte. sponta= 
nee; fatte sotto alcunè determinate condizioni 0 
milioni di lire da impiegarsi nellacquistò ‘di 500 
mila fucili nuovi a retrocarica, è di 600 cannoni. 


hi ( 


Dispacer Frerrmer 


{AGENZIA STEFANI] 


_Parigi, 4.— Corpo legislativo, — Moustier; 
rispondendo a Jules Fayré, constata che la 
politica del. governo o è stata. puntò inco- 
stante; che. essa. ebbe invariabilmente per 
iscopo , d'allontanare gli austriaci: dall'Italia, 
di assicurare l'indipendenza italiana e dì pro- 
curare la conciliazione tra l'Italia ed il Pa- 
pato, in modo di garantire la sicurezza dello 
Stato pontificio. La Convenzione di settembre 
tendeva a questo scopo. La Francia ha ese- 
guito la Convenzione lealmente. È inesatto che 
la formazione della legione d’Antibo abbia 
violato la Convenzione. Questo fatto era con- 
forme alla Convenzione e venne accettato dal 
governo italiano. L'Italia non ha punto coù- 
siderato-la' pubblicazione del SilZabo del Papa 
come una Violazione della Convenzione. Il 
governo d’Italia non ha mai ignorato che la 
Francia ‘esigeva l'esecuzione intera e leale 
della Convenzione, e l’Italia annunziava il 
suo fermo proposito di eseguirla. La Conven- 
zione! essendo stata manifestamente violata, 
allora solamente la Francia deliberò di assi- 
curare essa stessa l'esecuzione degl'impegii 
stipulati. Moustier s0ggiunge: Io nom posso 
prevedere certamente se la conferenza si riu- 
nirà.o no. Ecco quale sarà la. politica del 
governo in entrambe. le ipotesi: se la confe 
renzt ha luogo, il govertio francese esanii- 
nerà lealmente in seno alla medesima se la 
situazione delle cose. è tale che. la-sicurezza 
della S. Sede possa considerarsi garantita, e 
allora faremo cessire un’occupazionelatiormiale: 
| Sé)la conferenza non si riunisce ricadremo 
nel regime; della Convenzione di settembre e 
diremo al governo italiano: « Volete. voi 
questa volta eseguire: completamente la Con- 
venzione, dandoci una ferma garanzia della 
sua esecuzione ? ‘allora confideremo» una se: 
conda volta il Papa alla vostra lealtà. » Tale 
sarà la nostra condotta. Il governo crede con 
la ‘spedizione; di Roma d’aver-soddisfatto l’o- 
pinione pubblica ; esso spera di adempiere 
il-suo:còmpito col concorso del Corpo legi- 
slativo (applausi). 

‘Thiers non crede che questa politica sia 
nettamente definita ; dice che il paese ha 
diritto di ‘esigerne un’altra. Soggiunge che 
questa polifieà sarebbe solo compresa; se-fosse 
possibile di pensare a conciliare l’ Italia” col 
Papato. Ma- una tale conciliazione è una 
prettà-illusione. Il. governo ci addita .il lin- 
guaggio ch’esso terrebbe nella conferenza; 
ma prima della riunione, l'Europa domanderà: 
Che volete voi? La. sola politica. che con- 
vengà alla Francia deve partire dal principio 
che la Francia ha tutti.i diritti verso l’Italia 
e tutti i doveri verso Roma. 

Roma, 4. — Il Giornale di Roma pubblica 
un decreto che sospende il cardinale d’ An- 
drea dalle insegne e privilegi cardinalizi e 
gli assegna il termine perentorio di tre mesi 
per presentarsi al Papa, onde ricevette ‘ gli 
ordini, Trascorso inutilmente questo termine 
il cardinale sarà privato del cardinalato e 
degli altri benefizi. x 

Parigi, 4. — Corpo legislativo. — Thiers 
contintiando il suo discorso dice: Sotto l' e- 
gida dell'intervento francese i deboli pritcipi 
dell’Italia vennero rovesciati. Non ci si fece 
alcun rimprovero, di essere intervenuti a fa- 
| yore dello spogliatore e ci si rimprovererebbe 
| d’intervenire per proteggere l’ultimo spogliato? 
{Appiansi) 

Rouher dice: Avete perfettamente ragione; 
lu ‘nostrà spedizione fu un intervento contro 
tin intervento odioso e. per.arrestarlo..(Ap» 
plausi). cc na 

Thiers' continua ad esaminare i successivi 
ingrandimenti dell'Italia. Dice che la Casa di 
Savoia ‘cagcia al falcone-con Garibaldi; di- 
chiara che .il poter temporale del Papa è 
una garanzia necessaria per lat libertà delle 
coscienze cattoliche. Il mondo non compren- 
derebbe che la Francia, potendo essere pro- 
tettrice di 200 milioni di cattolici, non l'ab- 
bia voluto (Applausi): “E9 e 

Thiers conchiude che la situazione è dif- 
ficile' perla Francia, posta tra Vittorio Ema- 
nuele, infelice nella sua grandezza nel palazzo 
Pitti, ed il Papa; minacciato negli ultimi a- 
vanzi del potere’ temporale ; è difficile per la 
Francia, collocata tra l’Ifalia e la Germania, 
lè cui ‘rivolùzioni. cercano di completarsi a 
vicendi: Questi grandi imbarazzi:sono'il frutto 


d'una politica equivoca. Il pericolo da parte 
\della. Germania non è ora così grande come |. 


potrà essere più tardi, imperocchè la Fran- 
cia nella questione di Roma ha tali diritti, 
che la Prussia non oserebbe prendere partito 
contro di noî. Ma ilfpericolò resta intiero per 
l'avvenire: a noi incombe d'uscire da questa 
Situazione coa un atto di franchezza. Biso:" 
gna dire all’ Italia: « To ho compromesso î 
mici interessi più diretti, permettendovi dî 
unirvi alla ‘Prussia; ho permesso che net 
mondo si dubitasse della mia lealtà, abban- 
donandovi i piccoli Stati d’Italia. Ma vha una 
cosa ch'io non posso abbandonarvi, ed è il 
mio onore, lasciando in vostra balìa il Pa- 
pato: » 

Berlino, %. — La Gassetta della Croce dice 
chè è assai dubbio che la conferenza si riu- 
Disca; perchè le grandi potenze, eccettuata 
l’Austria, sostengono la necessità di un ac- 
cordo preventivo intorno al programma della 
conferenza. La Francia deve dunque farne la 
proposta. 

Londra, 8. — Ieri ebbe luogo un meeting 
di cattolici. a. S. James Hallì per esprimere 
sensi di simpatia verso il Papa: 

Il discorso dell'arcivescovo Manning dice 
che scopo del meeting è di negare che Roma 
sia capitale d'Italia, e proclamarla invece ca- 
pitale della cristianità. L’arcivescovo dichiara 


‘| essere dovere di ogni potenza cristiana di 


proteggere colla forza, se fosse necessario, 
il capo del mondo cristiano. 

Il. conte Benbigs propose questa delibera- 
zione: In. nome del cattolicismo protestiamo 
contro gli attentati sacrileghi del governo 
italiano diretti ad usurpare gli Stati della 
Chiesa e ridurre il Papa nelle condizioni di 
suddito; invitiamo i sudditi di ogni paese a 
collegarsî attorno al Vicario di Cristo per 
mantenere i suoî diritti ‘assisterlo con ogni 
mezzo che sta in loro potere a difendere i 
suoi Stati, che sono eredità comune dell’ in- 
tiera Chiesa cattolica. 

Lord Arrundell, prevedendo che il governo” 
inglese abbia ad esprimere il suo parere sulla 
conferetiza, dice esser necessario ch'esso sia 
bene convinto della unanimità dei cattolici 
sulla necessità dî mantenere il potere temti- 
porale. 

Sîr Giorgio Bovyer propone fun indirizzo 
al Papa per esprimergli la devozione dei cat- 
tolici. L'indirizzo venne letto ed adottato. 

Parigi, 8. — Situazione della’ Banca. — 
Atiniento ritmerario miflîoni 18 1/2; antici- 

azioni 1/10; tesoro 1,2: conti particolati, 18. 

iÎminuzione portafoglio 6 35; biglietti 12:18, 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 5 dicembre 
K 
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GIACOMO DINA, DireTTORE. 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 
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Rorse di Commerelo. 
Borsa di Firenze del 5 dicembre 
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Borsa di Genova del & dicembre 
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Per la quarta pagina 
bi pagl 100 


Tariffa. d’insersioni: Per la terza id. » 


Giovedì 8 dicembre è uscito il primo numero del giornale 


INTEMPORANEO 


i Sh Sh «2 La nd :- P. da allo, 


IL ROMANZIERE 6 


QUESTO PRIMO NUMERO CONTIENE: 


ALESSANDRO MANZONI 


PAL 


. Gili Annunzi del Giornale l'Opinione 


Si. ricevono esclusivamente alla ‘Società Gen. d'Anmunzi' suî Giornali 
d’Italia e dell’Estero diretta da' A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


DENTIFRICI. LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI B DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, "per imbiancare 
e conservarei denti, guarirne i doloricagio- 
nati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo ed el freddo. La boccetta, 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia,, per imbiancare e conservare, 
identi, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta... . . 1.60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 

i Y gengive ch’esso conserya sane, prevenir le 
sO nevralgie dentarie e le affezioni, scorbu- 


tiche. Il vaso.. . + + + 2080 
CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento igienico de denti ammalati, per 
fermare la carie e prevenire gli. accessi ed 
ì dolori ch'essa provoca. La Boccelta colla 
istruzione...» +. L e. 450 


I BIOGRAZIA E RITRATTO 
Prc ea 
IL PIACERE’ DELLA" VENDETTA 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO M A D D A li E N A 


i di ROMANZO CONTEMPORANEO 
VITTORIO BERSEZIO EDMOND ABOUT 
con disegni di Bignami con disegni di Borgomanero 


15 centesimi il numero. 


it! L. 7'50 Panno. — 4 il semestre. — 2 il trimestre) 
Franco in tutto il Regno d’Italia 


Il nese dî dicembré per saggio: 6} centesimi. 


Chi manda L. 7 50 per l'associazione dell’anno ‘1868 ha in donò ‘il'mese di dicembre. 
Gli'associati riceveranno ‘una copertinà al fimè di ciascun Romanzo, percliè'i romanzi saranno 
stampati in modo da stare ciascuno da sè, come ‘volume. 

Dirigere associazioni con vaglia agli Editori della Biblioteca Utile, in Milano) via Durinî, 29, 


Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da una'istruzione rivestita della marca di 
fabbrica : J.-P, LAROZE, rue des Lions. 
Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


——T ir rr 

UNA” NOBILE. VITA 
RACCONTO 

dell’autore di JOHN ALIFAX 

con disegni di Gorra 


rini ; Bologna ,' Mi 6 
Monteforte; — Pisa, Carraj, Perroux; 


Sinimberghi; — Milano, Manzoni è presso 


‘om 
tutti i profumieri ve commissionari d'Italia, speciale! 
manie presto D. Mondo, Torino e Nopolis. 


S.. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese o tedesea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE ‘FAMIGLIE 
ED 'AL SUO DOMICILIO. 
Via Pisira Piana, N° 28, 2° piano. 


Eabbrica 
portafogli, poriasigari e poriamonete 


|. {In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
|.;suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolare. 
\ Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


BGN, STIOLAET 


sono prescritti da un numero di medici e dai primi professori nei casi in 
cui* conviene, attivare la circolazione del sangue, attonare il corpo e risvegliare 
l'energia ‘vitale. 

Le esperienze fatte in li5 OSPEDALI hanno permésso di constatare la loro 
efficacia e giustificare. il loro impiego, nelle cure delle seguenti malattie; Ame- 
norrea (ritardo), anemia (scarsità di sangue), artrite cronica (dolori e tensioni alle 
articolazioni), chloro anemie (pallidezza), serpigine (senza infiammazione), diarrca, 
dissenteria, dispepsia (inerzia dello stomaco), gustralgia (dolori di stomaco), itterizia, 
laringite cronica, lombago edema delle estremità (gel &iî e gonfiezza delle mani e dei 

aralisia (prostrazione di forze), prurito, rachitismo, reumatitmo, scrofolide, 
e blpia, ingorgamento delle cavità. Vedansi i documenti in.una monografia che 
si ‘distribuisce alla farmacie Pennès a' Parigi. Deposito nelle farmacie e succursali 
della compagnia delle acque di. Vichy. 

Una dose L. 1 50, venti dosi L. 25. 

Firenze. Deposito generale per l’Italia presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 

SDA n° 27 ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa Borgognissanti e Logge 


@ 
Vero 


BUON MERCATO 
(Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, ‘tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 

Macramé da L. 13,19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A! Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Si vende col ribasso del 40 p. 010 alla Libreria Popolare in Firenze, Piazza 
del Duomo, N°-16, una copia completa in fascicoli 601 della grande Enci- 
clopedia Popolare ultima edizione torinese. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


© È noi dalle contraffazioni osservare che ogni rotolo 
abbia la firma SA 


LAUREATO DALL'ACCADEMIA 
DI Mepicina pì PARIGI, 
Questo eccellente . medicinale è pre- 
scritto da più rinomati medici di Parigi 


PILATTATEp:SODA=MAGNESIA hei 
DI BURIN Du BUISSON Er 


come gastriti, gastralgie, digestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed'i - 
fiamento dello.stomaco 4 degli intestini, i vomiti dopo il ‘pranzo; la Iuciale 
di appetito ed il dimagramento, l’itterizia e le malattie de fegato e dei reni. 
Depositi: A Milano, Farmacia diCarlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C. 
Via Sala, n. 40 — a Livorno, ‘cia G. Simi -- A Firenze, Farmacia Reale 
taliana , al Duomo; Farmacia della Lessazione Britannica, ‘via Tornabuoni: e 
Farmacia Groves, Borgognissanti. i 


IL MECCANICO 


AUGUSTO & BARBANTI 


vera sulla piazza della Signoria, .si è trasferto in via degli. Lsdo 
gt cino a via Tornabuoni. pa 16 Strozzi, pa 


The agricultural and gerieral 
machinery agency, limited. it: 


LESSE % fare com- 

letamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Moto 4 
pr o Vento; di Macchine Agricole ed’ Industriali costrutto ‘seconda i ei 
più perfezionati; fornirà inoltre ‘ai prezzi i più Vantaggiosi ogni sorta: di. Mae- 
Ching, ‘Ordegni, Strumenti, Strutture di D a ee pe Parona Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell’Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc” 
Per ordinazioni e comunicazioni rsi all'Ufficio Centrale dell'AGRICOLTO: 
GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. C, 


LIRE 1000 AL MESE 


DI PREMIO a quell’abbonato antico o nuovo del giornale la Cronaca 


Grigia a cui toccherà la bolletta di abbonamento'coi due 


numeri uguali ai primi due che sortiranno ogni mese nell'ultima estrazione ‘del 


lotto di Firenze. 


Prezzo “d’abbon. L. 3 al trimestre; 12 l’anno. = Uffici in Firenze; via Cavour, 
56. — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE PAMIGLIR 


Questo giornale deve l'eccezionale favore di cui gode e Ia straordinaria sua dif- 
fusione ai numerosi ed accurati disegni, figùrini, tavole ‘di ricami, acquarelli ecc., 
di cui ciascun fascicoloè riccamente fornito, nonche alla ‘interessante specialità! 
dei Modelli tagliati, tanto comodi ed utili nelle famiglie; e che servono a 
confezionare con tutta facilità qualsiasi abbigliamento, Il BAZAR è, nel suo ge- 
nere, il più conipleto, il più importante e il più economico giornale d’Italia. 

È —_—______——-r—_ 
È aperto l'abbonamento all'anno INI dai 1° dicembre 1867 
al 30 novembre 1868 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO. AGLI ABBONATI ‘ANNUI: 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI 
eseguiti espressamente per îl Giornale. 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 


Franco di porto in tutto il'Régno: Anno IL. 18 — Sem. IL. 6 60 — Trim. I 4 
St 
Mandare l'importo d’abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla 
Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano. — Chi desidera. convincersi 


anticipatamente della superiorità di questo periodico può acquistare 022€ sag= 
gio due fascicoli, mandando un vini Hi L. 2 Li Li 6) 


CAVALLI A TORINO 


Previene i signori amatori che il 1° di 
li ‘è arrivato un trasporto di cavalli 


inglesi & sella e da carrozza. 


NEGOZIANTE DI 


cembre 


Avviso agli Ammalati 


Queste pillole; per la loro efficacia’ e per la fa 
cilità d'impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
tativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori è l’agrezza del sangue e per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare ‘gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano. Le pillole Cauvin:non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza’ esse costituiscono 


sw il più comodo ed il più efficace dci purgativi  cono- 

= Gir , SORU, e fono anche ardinala fon successo nelle ma- 

de CA recent; e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 

fa x blico catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi ecc. 

Vini Il merito delle pillole Cauvîn, può riassumersi 
in queste sole parole: ristabilire 0 conservare la salute. 

Prezzo. — La 12 scatola di 30 pillole L. it. ®/ — Intera di 60 pillole 

L. it® 50. Preparate unicamente da P. Cawvim Farmacista della Scuola 


superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol; Parigi: Trovansi anche presso i sigg: 
a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e Tigiato là Ditta:a Dante Ferfoni Via Gi 


| Ripa, n° 3, in faccia alla Rotonda. 


Vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed ‘a Torino, farmacia! Depanis: 
Nota. — Ogni scatola contiene‘ un'istruzione molto spiegativa. 


Capit. G. GULIDI italiano, di tonn. 2200 e della forza'dî 400 cavalli 


Partirà il giorno 4 gennaiò pe 


MONTEVIDEO. E. BUENOS:AYRES 


Senza toccare gli scali del Brasile. 
‘Per imbarco di merci. e passeggieri, sia per l'uno! che 


dirigersi in Genova all'iarmatore Alessandro Cerruti fa Antonio, via Sotto 


per l’altro scalo»p, 


PLUS ve CHEVEUX BLANCS EILUENIT NA ae 


lesto mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il Comitivo loro colore, senza alcuna ieperizione nè lavata. " 
successo garantito). E.SiLLîs, profumiere chimico, 3, rue de’ Buei, Paris: 
fitazo presso (. Conparre e dal firm. Pieri; — Torino; presso D. Monno; 


PIANOFORTI > xo 


nel nuovo Magazzino pitcmontese di L, FRANCHI in FI 
renze via Calzaioli, 5. s 


4 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO! 


Ìl bianco L. £ 20 — Il biondo: L. £ —:-Il bruno; L..0.90:]a bottiglia. 


All’ingrosso sconto da stabilirsi. Si vende»al} Laboratorio-chimico' *di 
Cante via San Gallo, n. 32, Firenze, Deposito -nelle principali Farmacie. del 
Regno è presso la' Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


0 si FOTOGRAFIA MAGICA 
j A S i DIVERTIMENTO 
L mo FOTOGRAFICO. MOLTO INTERESSANTE 
DI -UNA-QUANTITÀ DI MOBILIE): |, IO Et si 
store» venne | il rai 
al migliore offerenteed a pronta valuta | Altro apparecchio, esperimento dilette- 


vole: tanto in' società, riunioni, campa- 


Detta ‘vendita “sarà in‘ via delle! Bn6, (ecc. 
Belle Donne, n° 8, nello stabile ‘ove Due. fotozralie + Le:0 60 
risiede la Banca del'popolo.! © — gia Ms » 110 
La ‘medesima ‘avrà ‘luogo il giorno Dodiéi! 13 è 3 so 


di sabato, 7 dicembre e successivi, 


CONVITTO MEIL 


Scuola ‘preparatoria alla ‘R. Accade 
mia, alle cuole militari di cavalle- 
rià, difanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n*12, Firenze. 

NB. Si spedisco gratis il programma. 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano: l'indicazione del 


lo gradiscono i 


l’Uffizio generale d’Arinunzi sui giornali, 
di Augusto ‘Dante Ferroni, via Cavour, 


n. 27, Firenze. Si: spediscono in ‘tutta 
Italia franchi di posta. 


IL CAVALIERE 
ee | LEZIONI 
Luigi Oddo! p.1Gua FRANCESE 
Dentista ‘dî SM. il Re'd'Tralia tf 0 Ang ce prio 


poco \ tempo. 


Annunzia alla sua clientela che egli LEZIONI: DI: CONVERSAZIONI per: le» pers 


ha già ‘trasferito il suo gabinetto da 
‘Torino in questa Capitale chiamatovi 
dal suo impiego presso la R, Corte; 
egli abita in via. Calzaioli, entrata 
dalla via de Tavolini N,° 10 primo 
piano, Firenze. 


desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. 
“Essa .dà' pure lezioni ‘d’inglese ‘e d’ità- 
liano. 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p. 


MAZZA LUIGI 


VIA DEL CORSO, N. 7, FIRENZE. 


GRANDE MAGAZZINO DI VESTIARIO: B SARTORIA 


Stoffe e novità delle migliorî fabbriche Inglesi, 
Francesi, Prussiane ed Italiane; 


La nuova-organizzazione nella direzione di questo stabilimento ‘assunta dal pro- 


prietario è in caso di offrire. alla numerosa clientela maggiore ‘speditezza nelle | 
commissioni e migliori: facilità nei prezzi.—S'incarica altresi di qualunque lavoro» 


speciale per militari, diplomatici, di magistrati come pure di qualunque livrea. 
Sì fannole vendite per contanti. 


Pasta di. Lichene composta 


Nelle farmacie Sigmorèmi, via Porta Rossa, Logge del Grano e Borgogms- 


santi, Firenze. trovasi il:deposito di questo medicamento, di: cui il Pubblico-ha già : 


sperimentata: l’utilità- nelle  variè malattie. di petto; come. tosse si reumatica che 
nevosa reneadini catarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e 
scatole :di.L. 1. 


=.  DE-BERNARDIRI 
Privilegiato in SPARA ed Italia, fregiato della grande 
Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile 


| nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 


La iniezione balsamico-profilattica è l'unica che guarisca 
igienicamente le gonorree incipienti, recenti e cromiche, goccette e fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di ‘altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle» unite istruzioni. 
— (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6il’astuccio con siringa con tutto il necessario , e 
fr. 5 senza siringa. ne 

Deposito generale Genova; farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Grecchi e Borivant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia, Fossati — 
Roma; Sinimberghi e: Desideri — Napoli, Leonardo, e Romano e. Viappiani, via 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
e Taricco — Bologna, Bonavia,, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 
di: Malta. 


PILLOLE: ED: UNGUENTO: DI' HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


liesto ‘rimedio ‘è riconosciuto universalmente comeì il \più efficace del: mondo 
tao Ralaniai per l’ordinario; non hanno, che una sola causa generale, cioè: l’im- 
purezza del sangue, chévè la-fontana della vita. Detta impurezza si rettifica sg] 
tamente-per l’uso-delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l'inte- 
stino per; mezzo. delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed.energia:a’ nervi,e muscoli, ed invi l’intero sistema, Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e' sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano' il sistema nervoso e?rinforzano i della costitu- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione far. provà, senza 
timore | degli effetti impareggiabili di queste ottime 6 le dosi, 
a'seconda’ delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica: non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
onarsi con questo maraviglioso Unguento che; identi ; 00. sangue 
Eifcola con esso'ffuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga © risana le parti 
travagliate, è cura generé di: piaghe ed: ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un le: curativo avverso la. Scrofola;, Cancheri + male di 
pr: Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, ‘Ticchio. doloroso @ 


Detti medicamenti vendonsi in scatole i. (accompagnati da» ragguagliate 
; ‘6, vasi; (400 Pa 


came vendon. in setole 0, vasi: (som pri 
e-pregto lo rateo: cuore, i prof. HOLLOW, Landra Std, N Sil 


Tip. dell’Orinions diretta da C. Carbone. 


soggetto, che; deve comparire, oppure se » 
incognito. ) 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 


sone che, conoscendo: già questa lingua; , 


fra 
I 


Sond 
due. bil 
l’anno 


discussi 


\ mentic 


lo sgua 
impara 
Il bil 


Ordinari 
Straordi 


Son 


Ne r 
di L. 4 
colato ( 
crediam 


soperera 
milioni. 
Ta cor 


meranno 
l esercito 
della spes 
tronde a 
L. 221,8 
spese im 
sosteneri 
accrescar 
accrescer 
mento di 
Dei bi 
aumenta! 
ma per L 
Ta per L 
tati con « 
seconda 
stizia L, 


—— 


